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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA M O Z I O N E £ * L 1 S T £ A-L«LA CAIt lKRA 

Uno stanziamento di 200 miliardi 
richiesto per le zone alluvionate 

La riunione della direzione del PSDI - Saragat cerca in nome della DC 
di eludere le decisioni del Congresso - Oggi il Consiglio dei ministri 

St è appena concluso alla Camera 
il dibattito sulle violenze della 
polizia, con la decisione di proce­
dere a un'inchiesta, e già si pro­
fila un altro dibattito di estrema 
Importanza, anch'esso su una mo­
zione di opposizione. Il gruppo 
parlamentare del P.S.I., tlunitosi 
sotto la presidenza di Nenni. ha 
deciso di presentare una mozione 
per impegnare il governo ad at­
tuare con la massima rapidità i 
lavori di ricostruzione delle zone 
alluvionate. Muovendo dalla co­
statazione che U Polesine è lasciato 
in condizioni disastrose e ''he lo 
intervento dello Stato e del tutto 
insufficiente, la mozione chiederà 
lo stanziamento di 200 miliardi di 
lire per i lavori considerati indi­
spensabili e improrogabili. Poiché 
i danni ammontano a una cifra 
molto superiore, la cifra di 200 mi­
liardi è da ritenersi bassa, anche 
Be si considerano i proventi del 
Prestito lanciato dai governo. La 
attività del Parlamento nel prossi­
mo futuro sarà quindi più che mai 
intensa. Il Senato, come è noto. 
dovià esaminare la legge per gli 

statali; sia il Senato sia la Camera 
dovranno affrontare, inoltre, il di­
battito dì politica estera che De 
GaGper: si è impegnato ad aprire 
al suo ritorno da Lisbona, previsto 
per i primi giornj delia prossima 
settimana. 

Malgrado le voci che continuano 
ad affiorare 6U questo o quel Rior­
nale circa un rinvio delle elezioni 
amministrative, l'attività dei par­
titi in vista delle elezioni conserva 
un ritmo accelerato e. ,J1 alcuni 
casi, convulso Tra i casi di con­
vulsione tientra certamente quello 
socialdemocratico. Ieri si è riunita 

Congresso di Bologna, sia per quan­
to riguarda le elezioni politiche 
(difesa del sistema proporzionale e 
comunque rifiuto di ogni apparen­
tamento). sia per quanto riguarda 
le elezioni amminiEtrativt (liberta 
alle federazioni di apparentarsi o 
meno, con esclusione comunque di 
ogni apparentamento con monar­
chici e fascisti). Scopo di Saragat 
è quello di ottenere un Congresso 
straordinario di partito, da! quale 
egli spera migliori risultati per la 
causa di una alleanza incondizio­
nata con la D. C. Scopo finale, t>e-
condo le considerazioni unanimi 

com'era annunciato, la Direzione {degli osservatori politici, è poi 
de! P.S.D.I.. in una atmosfera diiquello di ottenere, in attesa di una 
tensione e di confusione che non chiarificazione in campo socialde-
ementisce !e tradizioni dj questo 
partito. La discussione è continuata 
tutto il giorno sulla base delle re­
lazioni di Lami Starnuti e 
gnola circa i contatti preelettorali 
con gli altri partiti e con la D. C, 
ma non ha portato a conclusioni 
definitive. La posizione sostenuta 
da Saragat e dalla destra del par­
tito è ormai nota: rimettere in 
discussione le deliberazioni del 

Codi-javere 

APPROVATO IERI DALLA CAMERA 

Un accordo capestro 
per la pesca nell'Adriatico 

La crisi dei cantieri navali meridionali 

Nuova seduta ieri alla Camera 
e nuovo ordine del giorno. L'asso­
luta casualità con cui vengono 
scc ti gli argomenti per la discus­
sione ha voluto che l'assemblea 
dibattesse e approvasse la ratifica 
dell'accordo per la pesca nell'A­
driatico 

Questo provvedimento autorizza 
appena duecento battelli italiani a 
pescare con rete a strascico in 
quattro zone delle acque territo-
r ia\ iugoslave, previo pagamento 
di 050 milioni al governo tirino. 
di cui 120 graveranno direttamen­
te «siti nostri pescatori. Due orato­
ri tìi Opposizione, il comunista CA-
PALOZZA e il socialista L-UZ-
ZATTO, hanno ampiamente dimo­
strata come questo accordo sia 
esfremamente sfavorevole per i pe­
scatori italiani e sia stato conclu­
so dal governo De Gtosperi soltan­
to per acquiescenza verso Tito. 
Es=.'' infatti non ha portato la pa­
ce nell'Adriatico perchè 5 nostri 
pescatori continuano a subire an-
ghe-'.e e violenze dalle motovedet­
te t'itine: consente al governo ju-
go=livo di risolvere unilateral-
mo- 'e tutte le vertenze che po-
trar.no sorgere nel corso della sua 
app':-azione, accol'n all'Italia e in 
particolare ai pescatori un onere 
tronco gravoso (600 milioni) 

L'accordo è stato difeso dai d.c. 
MONTICELLI e TOZZI CONDIVI. 
dal socialdemocratico SATURNO. 
da: -elatore CARLO RUSSO e da: 
so*- -segretari TAMBRONT e TA-
VIA NI. 

Alla fine della seduta sono siate 
discusse l'interpellanza e le inter-
xnp.-^oni degli on. MAGLIETTA 
<PCl\ SALERNO (PSDI). SAN­
SONE (PSI) e CERABONA (ir.di-

• perdente) sulla crisi che attana­
glia i cantieri navali meridionali 
e : • particolare quelli di Castel­
lammare di Stabia. in setrirto alla 
ma-cala applicazione della legge 
S n - «al. Dal dibattito, nel corso 
rie! quale anche l'oratore social-
der ieratico Salerno ha vivaee-
tnc-te attaccato il governo, è emer­
so ••"-e delle 71 mila tonre"ato ebe 
ree---.do la legge avrebbero dovu­
to «>s<=ere assegnate ai car.t-er: me-
riri ->nali. ne s«no state assegnate 
ao'^ 43 mila. A Castellammare so-
n^ «tati iniziai: ? lavori per Ĵ >lr 
15 -alla tonnellate invece deV.e 2fi 
miln promesse dal cover-P. 

I". Sottosegretario alla Marina 
Mercantile. TAMBRONT. nella ri­
sposta ha affermato che rassegna-
zio-e delle commesse navali al 
Mezzogiorno è stata ridotta in se-
Cir'T alla diminuzione del poten­

ziale produttivo dei cantieri di 
Castellammare di Stabia. Palermo 
e Taranto. 

Tutti gli oratori, dal compagno 
Maglietta al socialista Sansone, 
all'indipendente Cerabona. al so­
cialdemocratico Salerno e al d.c. 
Mazza si sono dichiarati insoddi­
sfatti accusando il governo di esser 
responsabile della crisi dei cantie­
ri e della disoccupazione di mi­
gliaia di operai. 

Francobolli cinesi 
per la liberazione cfel Tibet 

PECHINO, 21 (Telepress). — 
L'agenzia € Nuova Cina » riferisce 
che dal 15 marzo sarà messa in 
vendita in Cina una nuova serie 
di francobolli che commemorano 
la pacifica liberazione del Tibet. 
I francobolli porteranno la iscrizio­
ne •» 

mocratico. un rinvio delle elezioni. 
Non sembra tuttavia che il gioco 

di Saragat e della destra possa 
successo. Il centro-sinistra 

della Direzione, che dispone di 11 
vot: contro 10, ha infatti presen­
tato ieri un oidine de! «forno in 
cui riconferma la validità delle 
deliberazioni di Bologna, non rico­
nosce quindi la necessità di un 
Congresso straordinario, e ricon­
ferma esplicitamente che il P.S.D.I. 
dovrà presentarsi alle elezioni po­
litiche con una lista unica ed auto­
noma (Gonella ha già fatto inten­
dere, invece, che a un accordo per 
le amministrative deve corrispon­
dere anche un accordo per le po­
litiche). Come si è detto, comunque, 
nessuna decisione è stata per ora 
presa, neppure per quanto riguar­
da '.'a'tro compito della Direzione-
"eiezione de' segretario politico. 
per cui si continua a fare il nome 
di Matteotti o anche di Romita. E' 
stato invece nominato responsabi­
le del lavoro sindacale Dalla Chie­
sa. uomo del centro-sinistra, per 
cui dovrebbe completarsi il distac­
co dei socialdemocratici dalla de­
mocristiana CISL La riunione pro­
seguirà oggi. 

Ma al dì !à delU- decisioni che 
potranno esser prese. e che influi­
ranno notevolmente sui futuri con­
tatti tra i partiti minori e la D. C , 
è già fin d'ora sorprendente e vi­
vacemente commentato il modo 
goffo e scoperto con cui Saragat 
manovra dietro suggerimento di 
Gonella. Le decisioni di Bologna 
vengono definite •« formali », dai 
fogli democristiani, in appoggio a 
Saragat. Si sostiene a parole, da 
parte di Saragat. l'inopportunità di 
un apparentamento con le destre, 
ma si sostiene la necessità di un 
apparentamento con la D. C . e ciò 
nel momento stesso in cui la D. C 
conferma che non rimincierà in 
alcun caso all'alleanza con le de­
stre! Si chiede Inoltre, cóme ha 
fatto Simonini, un rinvio di elezioni 
che riguardano milioni di italiani 
in nome dei casi intemi del PSDI 
p della D. C ! 

E' annunciata infine, per oggi, 
una riunione del Consiglio dei Mi­
nistri. che sotto la presidenza di 
Piccioni proseguirà nell'esame del­
la legge sul riordinamento buro­
cratico. E' all'ordine del giorno un 
grave provvedimento per l'aumen 
to dei fitti delle case dell'lncte e 
dell'Istituto delle case popolari. 

Interrogazione di Pastore 
sui documenti di Starace 

Il compagno Ottavio Pastore 
ha presentato una interrogazione 
ai Ministri degli Interni e di 
Grazia e Giustizia e per sapere 
quali provvedimenti intendano 
prendere per assicurare allo S ta ­
to il possesso dei documenti tro­
vati nelln cassetta di sicurezza 
bancaria del defunto Achille S ta ­
race, e che sono stati trovati in 
un plico sigillato con la seguente 
scritta: « documenti da sottopor­
re al duce nel caso che voglia or­
dinare eventuali accertamenti ». 

SABATO E DOMENICA A LIVORNO 
' - • ' - - - • • — * — • ' • ( ; • ' 

Convegno contro la cessione 
di basi militari allo straniero 

Illustri personalità tiel Comitato d'onore 
LIVORNO, 21 — Sabato 1. mar­

zo avrà luogo in questa città un 
Convegno di particolare importan­
za per la difesa della pace e la 
tutela di quelle città italiane in cui 
il Patto atlantico Intende stabilire 
basi militari permanenti. Il « Con­
vegno dei rappresentanti de'le città 
e delle zone concesse come basi 
militari straniere t acquista un no­
tevole interesse di attualità poiché 
esso cade proprio nel momento in 
cui alla Conferenza atlantica di Li­
sbona Eisenhower rivolge un ap­
pello a quei tecnici militari - affin­
chè vengano presi immediati prov-
vedimenti per la costruzione di 
aeroporti nell'Europa occidentale ». 
E' noto infatti che i bellicisti atlan­
tici si propongono di costituire in 
tutta l'Europa 60 basi aeree e che 
l'Italia è destinata a fornire un 
sensibile numero di queste basi. 
Interessanti si presentano i temi 
che il Convegno di Livorno affron­
terà in ordine alla presenza di 
truppe straniere sul territorio na­
zionale; essi riguardano • l'aspetto 
giuridico della Convenzione di Lon­
dra del 19 giugno 1951 », le « mi­
nacce al patrimonio artistico e cul­
turale », le • conseguenze igicnico-
samtane per la popolazione civile ». 

Del Comitato d'onore del Conve­
gno fanno parte, fra gli altri. S. E. 

Brigante, primo presidente onora­
rio della Corte di Cassazione, il 
colonnello Carrai, il colonnello 
Giardina, il generale Guidotli, il 
generale Gastaldi, il generale Ma-
sini, il generale Volpi, gli on. Ceve-
lotto, Giuliano Pajetta, Finocchlaro 
Aprile, Riccardo Lombardi, Pesen-
ti, Boldrini, i professori Luigi Rus­
so, Meneghetti, Raffaele Paolucci, 
Vejpignani, Ingrosso, i senatori Ga­
briele Iannelll, Palermo, Labriola, 
gli scrittori Scarfoglio e Jahier. 

Malmenati dalla folla 
l'arbitro e un giuocatore 

LUCCA, ai. — Nel pomeriggio, sul 
campo sportivo del viale Carducci, 
mentre el disputava tra le aquadre 
e Dinamo » e « Audace » un Incon­
tro di recupero valevole per il cam­
pionato provinciale della Lega gio­
vanile, In seguito ad Intemperanze 
di numerosi tifosi dell'i Audace > che 
si trovava in svantaggio, al aveva 
una clamorosa invasione di campo. 
Dall'aggressione uscivano malconci 
l'arbitro. Giuseppe Vlgnolo, di anni 
29. da Lucca, e U mediano della « Di­
namo ». Giuliano Casali, 1 quali ve­
nivano giudicati All'ospedale guari­
bili in 9 e 5 giorni. 

LA DIFESA DEMOLISCE LE CALUNNIE CONTRO I GARIBALDINI 

te eroiche gesta della "Nalisone.. 
nell'arringa dell'avvocato Ferrandi 

Unu significativa affermazione de l Presidente del Consiglio nel 1945 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIAXE 

LUCCA, 21. — A più di uno 
abbiamo visto stamane nella gab­
bia, come nei banchi degli avvo­
cati e fra quelli dei giudici, inu­
midirsi le ciglia mentre l 'aw.to 
Ferrandi rievocava la lotta e • i 
sacrifici dei garibaldini friulani. 

«Questa è una causa dalla qua­
le il nostro pensiero dovrà allon­
tanar! in un futuro, che noi spe­
riamo prossimo, di riconquistata 
unità morale degli italiani. Questo 
è un processo che non si doveva 
fare — ha affermato l'on. Ferran­
di, fin dall'inizio. 

C'è una sentenza di rinvio a giù 
dizio che è il cimitero della no­
stra civiltà giuridica. E ad essa, 
come a un letto di Procuste. ha 
dovuto adattarsi il P.G. Qui leg­
giamo che l'aver appartenuto alle 
brigate «Fr iu l i - o alla divisione 
garibaldina « N a t i s e n e , significa 
per tutti, per i comandanti, per 

La legge fascista sulle pensioni 
peggiorata dai d. e. al Senato 

Accanita battaglia de l le sinistre che riescono a strappare alcuni 
successi — Un nuovo progetto per definire i casi di invalidità 

Il Senato ha ieri approvato alcuni 
articoli della legge sulla Previden­
za in una lunga seduta durante la 
quale le sinistre hanno sostenuto 
una energica lotta per migliorare 
a favore dei lavoratori il testo go­
vernativo 

L'azione dei senatori democratici 
è valsa — dopo l'accantonamento 
della -Intitolazione della legge, del­
l'art. 1 e della premessa dell'art. 2 
— a modificare l'art. 2 che attri­
buiva a! governo il potere d: fis­
sare la misura della pensione per i 
lavoratori senza retribuzione fissa 
o servizio continuativo. II compagno 
Bito^-i ha ottenuto una precisazio­
ne dal ministro Rubinacci che ha 
escluso ta'e potere e !'inserzione 
nc"a pormi dell'obbligo da parte 
del governo di sentire le organiz-
zazion-. sindaca:: orima d: stabilire 
l'attività lavorativa media e le re­
tribuzioni medie agli effetti del 
calcolo de! contributo lavorativo 
per quei lavoratori. 

Ln maggioranza d- «.- ed :1 gover­

no sono stati però disumanamente 
intransigenti nel negare persino la 
pensione, proporzionata ai contri­
buti versati, a quei vecchi lavora­
tori che non riescono a raggiungere 
i minimi di contributi 

I d. e hanno respinto un emen­
damento svolto dal compagno FIO­
RE il quale ha avuto modo di spie­
gare che su questo punto il go­
verno d. e. peggiora la stessa le­
gislazione lascìsta. 

Governo, maggioranza ed i! so­
cialdemocratico Canevari hanno re­
spinto un emendamento dei social­
democratici CARMAGNOLA. ZA-
NARDI. BOCCONI e PIERACCINI. 
diretto a ridurre : minimi di con­
tribuì fissati .n misura troppo 
onerosa da! testo m.nisteriale per­
chè i lavoratori ottengano V pen­
sioni. La stessa fine ha fatto un 
emendamento BITOSSI che ridu­
ceva .tali minimi in maniera ancora 
più favorevole per i lavoratori. La 
maggioranza ed il governo non 
hanno voluto «er.t'rc ragione ed 
hanno respinto altri emendamenti 
subordinati, presentati da CASTA­
GNO. FLECCHIA e da altri per 
«a'vare :: sa'vabi'r- de: contributi 
non pensionabili 

II compagno FIORE e suscito 
tuttavia ad ottenere che per i brac­
cianti avventìzi e compartecipanti 
siano considerati validi i contri-

PERCHE' VIOLANO L'I^DIPEHDEHZ» NAZIONALE 

L'Indonesia respinge 
m buti dovuti anche se nor. versati 

gli 'aiuti,, americani!ld~ss¥ssr3W! 
m r - .—. ,!:3ce che potranno ottenere ls pen­

d o n e ; lavoratori d: CO anr.i com-

// Ministro defili esteri, che aveva firmato raccordo piati e ie lavoratrici di 55 che, 

senza informare il poverno. costretto a dimettersi 
GIACARTA, 21. — Il Ministro 

decH Esteri indonesiano Subar-
djo *i è dimesso oggi. Subardjo 
a w \ a firmato un trattato di « as­
si? ;nza »• militare con gli Stati 
Un *.:. senza neppure informare il 
G<--erno e, in particolare il Mi­
ni - .0 della Difesa, e per questo. 
già il 9 febbraio, il partito Per-
ruiuan Indonesia Raya (Partito 
dei.a Grande Indonesia) che par­
tecipa al Governo, lo aveva s u ­
bito attaccato chiedendone le di ­
missioni. La richiesta era state 
sostenuta dai tre ministri del 
Partito, quello della difesa, del­
l'agricoltura e dell'istruzione. 

Il vice presidente del Persu-
tuan Indonesia Raya, Meshamad 
Samarac, aveva rilevato — in una 
intervista dell'11 febbraio all'a­
genzia Amara — che l'accetta­
zione della « assistenza » amen 
cana comportava per l'Indonesia 
la rinuncia alla sua politica erte 

ra indipendente. Contro il patto 
si era successivamente schierato 
anche il Partito nazionale indo­
nesiano. In un comunicato del 
16 febbraio, il comitato esecutivo 
aveva annunciato: « Il partito è 
del parere che il Afutuol Security 
Act deve essere respinto. L'unica 
via d'uscita dal vicolo cieco nel 
quale la firma dell'accordo per 
l'accettazione degli "aiuti" ame­
ricani ha gettato il paese sono 
le dimissioni dell' intero go­
verno >». 

Il portafoglio degli Esteri sarà 
temporaneamente assunto dal 
Primo Ministro indonesiano. Su-
kiman, ma molti osservatori po­
litici prevedono che tutto il ga­
binetto si accinga a dimettersi. 

Come è noto un analogo m o ­
vimento contro eli « a i u t i » mil i ­
tari americani è v ivo in molti 
paesi asiatici, ed in particolare in 
Birmania. 

dopo almeno 15 anni di ajsicura-
zion^. contino versati o accredita­
ti 180 contributi mensili «e non 
operai. 780 contributi settimanali se 
operai, 15 contributi annui se sa-
lariati agricoli fissi. 2340 contri­
buti giornalieri se agricoltori uo­
mini, 1560 contributi giornalieri se 
giornalieri sinvar.-" fìT> i 18 inni 
o donne 

Qoesr.: m.n:m: scr.u -.dot:, ad un 
terzo per gì: invalidi di qualsiasi 
età che contino almer!<-> 5 anni di 
assicurazione, con ur. quinto dei 
loro minimi rispettivi verrati nel­
l'ai'imo quinquennio 

A proposito della definizione 
della invalidità, le -:n;stre sono 
riuscite ad impegnare :1 m.nistro 
Rubinacci a presentare un pro­
getto di legge che meglio dovrà 
determinare la complessa materia. 

Una impressionante documenta­
zione è stata presentata dai se­
natori democratici circa .1 modo 
con cui il progetto governativo 
f i s a l'ammontare della peninone 
a tutto acapito dei pensionati. Il 
compagno FIORE, con cifra alla 
mano, ha dimostrato che l'attuale 

legge, riducendo la media della 
pensione in rapporto ai contributi 
pagati, dal 44,2% al 25.1V. per gli 
operai e dal 44V. al 24,80% per 
gli impiegati, peggiora anche su 
questo punto la legislazione fa-
scitta 

11 socialista CASTAGNO ha de­
nunciato il tentativo di far lavo­
rare i vecchi con l'incentivo di un 
aumento della pensione che Fiore 
ha giustamente qualificale truf­
faldino per i pensionatali II so­
cialista BERLINGUER ha rileva­
to che fissando a 18 anni il limi­
te di età per i figli a carico, J 
progetto governativo ha voluto 
precludere per : figl. dei lavora­
tori. :1 compimento dê l": «ud: 
eventualmente iniziat: 

Per correggere :1 progetto, U 
compagno BITOSSI ha presentato 
un emendamento che, abolendo la 
sperequazione introdotta fra im­
piegati ed operai e fra uomini e 
donne a scapito degli operai e 
delle donne, ristabiliva una me­
dia g.usta per la liquidazione del­
le pensioni e pensionava d: dirit­
to : lavoratori a 60 anni e le la­
voratrici a 55. La maggioranza pe­
rò ha respinto questo emendamen­
to; essa ha accettato di abolire 
ogni rperequazione fra impiegati 
ed operai ma ha mantenuto 1B 
grave sperequazio*-.':- * «capito' 
delle donne. 

I d.c. hanno pò. peggiorato la 
legislazione fascista stabilendo la 
media base d. pensione in rap-j 
pOTto a. contributi pagati da: Za-' 
voratori. Essi hanno quindi *an-. 
cito la passibilità d. differire la 
pensione, ma le sinistre sono riu­
scite a lar aumentare l'aliquota di 
accrescimento della pensione per 
ogni anno differito. Questa ali­
quota sari, per le donne: per un 
anno il 3*/.; per 2 anni, a 6%: per 
3 anni, il 10%: per 4 anni il 15V»; 
per 5 anni .il 22V#. E per gli uo­
mini: per un anno, il 6°*: per 3 
anni, il 21%; per 4 anTv. 1 30*T, • 
per 5 anni, il 40*> 

Bi*x>as: ha pure ottenuto che la 
pensione sarà aumentata di un 
decimo per ogni figlio a carico 

II seguito della discussione e 
stata rinviata alle due sedute che 
oggi il Senato terrà alle 10 e alle 
ore 15 

i gregari, per i vivi e per i morti. 
l'aver tradito la Patria! Quegli uo­
mini là dentro non sono soli. Al­
largate quelle sbarre: metteteci 
dentro i fucilati, gli impiccati, gli 
uncinati, tutti quei dispersi di 
qua e di là dell'Isonzo che Io leg­
go qui, sullo specchio delle per­
dite della divisione garibaldina 

L'on. Ferrandi cita a questo pun­
to le affermazioni di De Gasperi 
a Londra nel 1045, quando, per di­
fendere Sii interessi italiani di 
fronte alle richieste del delegato 
jugoslavo, egli affermava che gli 
jugoslavi non potevano vantare 
eccessive pretese poiché gli ita 
tlanl avevano combattuto compat­
ti con loro e in nome del sangue 
versato In comune esigevano giu­
stizia. 

«Non è dei garibaldini del 
Friuli, degli uomini della Natiso-
ne specialmente che parlava De 
Gasperi in quel momento? E* 
difficile passare di qui all'accusa 
di tradimento contro quegli stes­
si garibaldini ». 

A questo punto l'on. Ferrandi 
rifa la storia del procedimento 
giudiziario dimostrando come sia 
stato un privato a dettare l'accu­
sa al magistrato, fino ad ottenere 
a carico dei garibaldini l'imputa­
zione di tradimento che si ebbe 
soltanto dopo la sospensione del 
dibattimento di Brescia, mentre 
per anni si era sostenuto che «lo 
eccidio era stato compiuto a scopo 
di saccheggio». 

E' impossibile riferire ciascuno 
degli argomenti, ricordare ognuna 
delle toccanti immagini dell'arrin­
ga di questo mirabile difensore, 
che trae la propria forza di espres­
sione oltre che da un fervido im­
pegno e da una elevata prepara­
zione. dal suo animo di combat­
tente antifascista e partigiano, pro­
vato da persecuzioni, lotte, galera. 
Dobbiamo riassumere mentre an­
che noi siamo commossi, dobbia­
mo chiedere scusa al lettore di 
riportargli soltanto una frettolosa 
annotazione di elementi. 

L'on. Ferrandi prende in esame 
il reato di tradimento e escluso 
che si potesse consumare il tradi­
mento con un atto solo (quello di 
Porzus) esamina l'attività della 

NatiSone», giungendo ad esclude­
re con evidenza che anche que­
sta offensiva sia stata diretta a 
consumare una cessione di territo­
rio friulano alla Jugoslavia. Dopo 
aver invitato i componenti la Cor­
te a tesaurizzare ogni voce, ogni 
notizia per cercare di penetrare 
la verità psicologica della guerra 
d; liberazione, l 'aw Ferrandi *: 

riferisce alle discussioni che sono 
state sviluppato dai suoi predeces­
sori a proposito dell'articolo do­
dici del trattato di pace (quest'ar­
ticolo vieta allo Stato italiano di 
procedere contro quei cittadini che 
abbiano operato a favore delle po­
tenze alleate o associate) e dopo 
aver confutato le tesi della P.C., 
che dice inapplicabile tale articolo, 
l'on. Ferrandi tuttavia precisa: 
«Eppure questa non è la nostra 
tesi». Volete accusarci di tradi­
mento? Ebbene, ci disonorate ma 
ci salvate in virtù dell'articolo 
sedici. 

Ma questi uomini sono tanto sal­
di da sopportare sicuri della loro 
innocenza degli anni di galera e 
poiché non hanno agito se non al 
servizio del loro paese, non han­
no bisogno neanche di questo ar­
ticolo sedici». 

Rimarrebbe il passaggio della 
« Natisene > oltre l'Isonzo a costi­
tuire l'ultimo elemento del «tra­
dimento». « H i basta un teste so­
lo per salvare Sasso — dice l'av­
vocato Ferrandi — leggiamo i l 
teste Plzzoni: Sasso pone un que­
sito a questo generale. Presidente 
del C.L.N.A.I: «Signor generale, 
dice, io sono un operaio, mi sono 
improvvisato generale quando i 
generali con i galloni non c'erano 
più. Comandavo duemila uomini. 
ho preso, dopo un grave rastrel­
lamento, la decisione di passare ol­
tre l'Isonzo. Mi dica signor gene­
rale, ora se ho sbagliato. Usci­
vamo da una dura battaglia, le 
nostre basi non c'erano più, dove­
vo mobilitare i miei uomini o 
passere l'Isonzo per mantenerli 
inermi' Cosa dovevamo fare? 

E il generale risponde: « Se non 
c'è la possibilità di dissolvere la 
formazione e poi riunirla ancora. 
secondo il metodo partigiano, eb­
bene: si passi l'Isonzo-. 

Signori, costoro non hanno po­
sto allora il quesito, non hanno 
atteso la risposta del CVX... che 
non sarebbe mai potuta venire, 
hanno passato l'Isonzo, sono an­
dati a combattere. Cosa dovevano 
fare? — riprende l'on. Ferrandi 
con accento ansioso mentre una in­
tensa commozione si diffonde nel­
l'aula — eravamo dispersi... — e. 
ricordando il * Ca ira » carduccia­
no, prosegue — eravamo dispersi, 
in su le mura... — cosa dovevamo 
fare? — Morir — Risponde la 
Assemblea seduta. — E costoro 
sono andati a morire. 

L'arringa dell'aw. Ferrandi pro­
seguirà domani. 

FERDINANDO MADTINO 

IL BRUTTO QUARTO D'ORA VUN MEDICO 

Viene abbracciato dal "morto„i 
mentre ne esamina il cadavere 

Come vivono gli avieri 
di Borgo Piave 

Cara Unità, 
due tniei amici, 

che attualmente 
prestano ' servizio 
militare a Borgo 
Piave, mi hanno 
inviato le due lei 
tere che ti mando, 
affinchè, attra'ver 
so la loro pubbli­
cazione tutti i lei 
tori possano cono-

• scere le difficili 
condizioni in cui 

vengono a trovarsi quei giovani che 
in questo momento adempiono ai lo­
ro obblighi militari, 

Gino Ventura 
Caro Gino, 

ci devo chiedere un grandissimo 
favore, a nome mio e di tutti gli 
Avieri di Borgo Piave. 

_ Devi sapere che siamo in 200 avie­
ri e ci troviamo unto male che non 
ci resta altro da fare che protestare 
tutto il giorno. Ma ti puoi immagi­
nare i risultati che si possano otte­
nere. Caro Gino ora ti spiego come 
ci trattano, non sono io che ti scrivo 
ma tutti noi, che in questo momen­
to stiamo tanto male come non lo 
siamo mai stati. 

Devi sapere che ci hanno man 
dati in posti ancora in fabbricazione 
dove vi è una tale umidità che alla 
mattina se stringi il pastrano ti puoi 
lavare le mani. Siamo senza luce e 
senza acqua in mezzo al fango. Pen 
sa che in ao giorni circa una cin-

auantina se ne sono andati all'ospe 
ale. Alla mattina ci caricano sui 

camion come tante bestie, e ci por 
tano a lavorare all'aeroporto, essen 
do rutto scassato. Per il mangiare 
poi non se ne parla, tutti si lamen 
tano la razione è molto scarsa e non 
tanto buona. Insomma ci trattano 
male qui tutti se ne approfittano, 
vorrei sapere dove vanno a finire 
tutti i miliardi che vengono stanziati 
per l'esercito, come dicono i signori 
democristiani. Riassumendo, tanta 
umidità poca luce e poca acqua, se 
ci vogliamo lavare tocca lavarci in 
pozzanghere, ci caricano sui camion 
come tante bestie, ci fanno lavorare, 
si mangia poco « male, alla sera si 
mangia sempre verso le 7.30 e a voi 
te anche più tardi i nervi di tutti noi 
sono talmente tesi che un giorno o 
l'altro succede qualcosa di grave. 

Se non ti dispiace vorrei che tu 
facessi pubblicare questa lettera af­
finchè tutti possano conoscere come 
sono trattati gli Avieri di Borgo 
Piave. 

Anche 2 . si lamenta forte, e io 
non faccio altro che dirgli che se ci 
fossero t comunisti al governo, si 
starebbe molto meglio, e non vi sa­
rebbe tanta gente che mangia alle 
nostre spalle. 

Cosi ora sai dove sono e come mi 
trovo e ti chiedo dì fare tutto quel­
lo che puoi in merito. Se non ti di­
spiace dammi notizie di tutti gli 
amici del rione. 

Per il momento non mi resta che 
salutarti e ringraziarti per il distur­
bo che ti devi prendere. 

Cordiali saluti dagl; Avieri di 
Borgo Piave. 

Il tuo amiro H 
Caro Gino, 

voglio pure io scriverti poche ri­
ghe, per dirti, o per meglio dire af­
fermare pienamente rutto ciò che H 
ti ha detto, anzi veglio dirti che non 
ti ha narrato tutta la nostra tragica 
storia nei suoi minimi particolari. 

Non c'è bisogno che io ricominci 
a parlarti, di come si svolge la no­
stra giornata quotidiana. 

Comunque ti voglio dire, che qui 
si è costretti a lavorare, (di piccone 
e di mazza) nino il santo giorno 
senza nessuna soddisfazione, morale 
e materiale. 

Si mangia poco, veramente poco, 
le lagnanze da parte di tutti sono 
all'ordine del giorno, pero nulla val­
gono, perchè qui si vive nel terro­
re, la prigione è a disposizione di 
tutti senza pietà. 

Beh! non voglio annoiarti più, a» 
vrei pure io piacere se tu soddisfa­
cessi H. 

Approfitto per mandarti tanti sa­
luti e sinceri auguri. Saluta tanto gli 
amici da parte mia 

Z 

20 mesi di galera 
a tre inoocenti 

Cara Unita, 
Noi sottoscritti 

yS^SS£Cta Battisu Lodio fu 
"f—" "JHHK™ Giacinto; Giuseppe 

Mattanti di Vito; 
e Mattana Giusep­
pe (noto Peppi-
neddu) fu Severi­
no, vogliamo por­
tare a conoscenza 
alle autorità e al-
l'opinione pubblica 

e pia grave è che di noi tre vi è un 
padre di tei tenerissime creature. £' 
facile quindi immaginare il gravis­
simo danno arrecato alle nostre fa­
miglie. 

•Chi riparerà a noi lo scredito get­
tatoci? 

Chi risarcirli i gravi danni subìtit 
Come faremmo noi a risollevarci 

da questa tremenda rovina, se si 
pensa che ne siamo usciti fuori mi­
racolosamente come tre redivivi} Ciò 
perchè se fossimo continuati a ri­
maner dentro innocenti come siamo, 
ci avremmo lasciato la vita. 

E' ammesso ed è lecito che dei li­
beri e pacifici cittadini vengano pri­
vati dalla libertà personale e per 
venti mesi, rinchiusi a marcire in un 
fondo di galera senza aver commes­
so niente, in così aperto contrasto 
con la Costituzione Repubblicana per' 
il prepotere delle Autorità costitui­
te? E' ammesso e si può concepire 
che per stabilire la verità la giustizia 
debba impiegare venti mesi? 

In attesa di pubblicazione porgia­
mo i migliori ossequi. 

Battista Loddo - Giuseppe 
Mattana - Giuseppe Mattana 

Le pensioni agli 
invalidi di guerra 

Cara Uniti, 
ti prego far sa-

pere a tutti come 
il governo tratta 
coloro che hanno 
combattuto. Il mio 
figlio Sirio Suardi 
della classe 1921 
strappatomi dal­
l'affetto piti caro 
nel gennaio 1940, 
portato a fare la 
guerra all'isola di 
Creta, rimpatriò 

con la febbre malarica e perciò nel­
l'impossibilità di continuare a lavo­
rare. Chiamato e visitato dalla Com­
missione militare di Perugia il 7 
maggio iyjf gli fu concessa la pen­
sione spettantegli. Ma, malgrado sui­
no passati vari anni, non e riuscito, 
fino a questo momento a riscuotere 
neppure una lira. E ciò, malgrado i 
ripetuti solleciti fatti. 

Perciò questo figliolo sta scontando 
il quarto anno di sanatorio, con la 
sola assistenza della benemerita Pre­
videnza Sociale, perchè nell'ante­
guerra fu operalo specializzato al 
Cantiere Navale di Ancona. 

Quirino Suardi 
Palombina Vecchi» 5 
(Falconara Marittima) 

Le pensioni 
dei marescialli dei C.C. 

Caro Onorevole, 
discutendosi pre­

sentemente alla 
Camera dei Depu­
tati, i migliora­
menti agli impie­
gati, pregola di 
portare a cono­
scenza dei suoi 
lettori le disgra­
ziate condizioni in 
cui è costretto a 
vivere attualmen­
te' un maresciallo 

maggiore dei Carabinieri, con a ca­
rico due persone di famiglia, perce­
pisce attualmente una pensione di 
L. 24-410 che con il carovita e Ù 
caro-pane, raggiunge la somma di 
L. jo.ifo. Domandi se con tale som­
ma, si possa provvedere, alla pigio­
ne ed a tutti gli altri guai di una 
famiglia. Ricordi pure che dal 1938 
il caro-vita non è aumentato di $2 
volte, ma bensì di circa tao volte. 
Ce lo dicono i prezzi del pano, dei-
folio, del vino, del carbone, delle 
scarpe, delle stoffe, ecc. 

Poiché le pensioni risultano au­
mentate soltanto di 40 volte, ne con­
tigue che un pensionato, per tirare 
avanti la vita, deve spendere circa 
L. 120 e tiene in tasca soltanto L. 46. 
Che bella situazione! 

Malgrado questo stato di cose, c'è 
chi vorrebbe togliere il blocco sui 
fitti, ^ per far andar a riscuotere la 
pensione, non più il vecchio pen­
sionato, ma il padrone deWappara­
mento. 

Con distinti ossequi, ringrazio. 
Un saareadalte la 

1 i £ 1 fatti accadutici 
• T i E? p 

Uà paxzo ti era soctitaito al «kfnto acH'obitorio 

Elisabeth Taylor 
nuovamente sposata 

LONDRA. 21. — ElJA«<>eth Taylor 
e l'attore mcieee Michael Wilflini 
si «ODO spoaaU stamane osi «ano 
Ai un» aerlmoad» elvll* 

FOGGIA, 21. — Un brutto quar­
to d'ora 9é ptaò dire quello trascor­
so. in circostanze singolari, dal dr. 
De Capraris, medico presso la Ga­
sa di Cui» per deficienti di Foggia. 
n sanitario era aceto nell'obitorio. 
a constatare la morte di un rico­
verato. allorché notava con «Supe­
re che -1 defunto era... in vita 
Mentre infatti si chinava sul cada­
vere per ascoltarne fl cuore, il 
morto si alzava di scatto tentando 
d: abbracciarlo. Nel tirare; indie­
tro. :» dr. De Capraris urtava con­
tro il vero cadavere che era 3»to 
tolto dalla bara e posto in piedi 
appoggiato al muro e che, nell'orto 
gli cadeva addosso. Il medico piom­
bava svenato per terra, mentre il 
pazzo — perchè di tm pazzo si trat­
tava — con in mano una candela, 
vseiva dall'obitorio. 

11 fatto sì è poi cosi potuto ri­
costruire: '1 deceduto era amico del 
pazzo — un contadino 42en-:e di 
Lacera, tale Michele Spaeca**v>-
ne — e questi, dopo avere cercato 
invano l'amico per la ceraie, era 

sceso nella camera monuaria; ac­
cortosi che era morto lo aveva 
sollevato e appoggiato alla parete 
collocandosi al suo posto. 

SfnMto M I rapimento 
per mancanza di benzma 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 21. 
— Questa sera, in un» via CX Cactel-
lammare. una pattugli» di carabinie-
rt venir» ricblamnt» d» grid» <U alu­
to provenienti da un'auto ferma nel­
la ri» stessa. Accorai prontamente, 
i car»btnlerl ne fermavano 1 2 occu­
panti. un giovanotto ed una lagac-
a». che tradotti In c—f mia, venivano 
Identificati per l cugini Immacolata 
-errato, di 22 anni, e Antonio Oer-
.-ato. di 23, da Sarno. L» ragazza de­
nunciava di casere stata rapita dal 
juglno, dei quale aveva respinto le 
offerte d'amore, e costretta a monta-
.e sull'auto che si era poi diretta var­
io la penisola sorrentina, ma giunta 
a Castellammare ara «tata costretta a 
fermarsi par maneanta di benzina* 

Par la pubblicazione indirli 
«l'Unità* «La WOB9 dai lattari», 
Via VI Mo>inbi«. 140, Rema. La tot-
tara dsbbono «aaar* par quanto pea-
siblla bravi, firmata • dotata dalla 
Indicazioni di recapito dal mittant*. 

per contribuire al 
dibattito parlamentare in relazione 
alla riforma giudiziaria, attualmente 
ài corso. 

Il zf maggio tfjo, venimmo ac­
cerchiati come tre temutissimi ban­
diti e arrestati ed ammanettati nel­
le nostre case; con nostra fronde 
sorpresa e sbigottimento siccome col­
piti da mandalo di cattura, perchè 
imputati del gravissimo reato di ra­
pina a mano armata, per il quale 
tanto ne parla il quotidiano Caglia' 
ritano « L'Unione Sarda ». 

Il 26 gennaio 1912, dopo 20 mesi 
di detenzione preventiva venimmo 
scarcerati, in quanto assolti con Fam-
pHssima formula « per non aver com­
messo il reato ». 

Noi rivolgiamo un deferente e ri­
conoscente pensiero all'Eccellentissi­
ma Corte ed ai Giudici Popolari per 
la grande saggezza e rara pernia 
dimostrata neltaccertamento della 
verità attraverso prove incontrover­
tibili per la nostra assoluzione. Ele­
viamo fieramente invece una vibra­
ta e sdegnosa protesta, contro l'or­
ganizzazione della Giustizia Italiana 
per la rovinosa lentezza usata du­
rante lo svolgerti delle indagini t 
del susseguirsi delle istruttorie. 

Siamo tre sventurati rimasti m 
preda alla pia squallida miseria e 
senza lavoro. Ma quel che pia conta 

Uscirà tra poco il 
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dedicato a 

Trenta anni di vita 
e lotte del P.C.l. 

•orrttl dai dsrsjantl dal partita a 
dal mignart «wlttofl oomaaiaM 
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